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dotazione nominale. 
Presidente. L'onorevole Barziìai ha proposto 

che la discussione delle interpellanze sulla 
politica del Governo in China sia s tabi l i ta 
pel primo giorno, in cui la Camera r iprenderà 
i suoi lavori. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Pelloux, presidente del Consiglio. Vorrei far 

osservare alla Camera che essa ha già de-
liberato su questo argomento. La Camera ha 
accettato la proposta fa t ta da me di r ipren-
dere i suoi lavori al 25 aprile e ha commesso 
al presidente di stabilire l 'ordine del giorno 
per la seduta del 25, tenendo conto delle rela-
zioni, che saranno state presentate nel f ra t -
tempo. Del resto lo svolgimento delle inter-
pellanze sulla polit ica estera è già stato sta-
bilito, per il pr imo lunedì dopo le vacanze; 
cosicché mi pare che la votazione non abbia 
ragione di essere. 

Ad ogni modo me ne r imetto alla Ca-
mera; ma se si verrà ad una votazione, di-
chiaro che il Governo mantiene la sua pro-
posta, perchè queste interpellanze siano in-
scritte nell 'ordine del giorno non di mar-
tedì 25, ma del lunedì successivo, così come 
è stato già stabilito. 

Presidente Onorevole Barzilai, ha udito? 
Barzilai. La Camera è sempre padrona del 

suo ordine del giorno. Facendo questa pro-
posta, dico la verità, ho creduto quasi d'in-
terpretare i] desiderio del Governo; e mi 
meraviglio invece che ora, al l 'ul t imo istante, 
l 'onorevole presidente del Consiglio insis ta 
per un differimento. Del resto io insisto nella 
mia domanda di votazione nominale. 

Presidente. Su questa proposta è stata 
chiesta la votazione nominale dagli onorevoli 
Barzilai , Costa Andrea, Valeri, Noi ri, Mazza, 
Socci, Pantano, Pipi tone, Pala, Gattorno, 
Marescalchi A., Luzzatto R., Morgari, Bisso-
lat i e Pinchia. 

Vagliasindi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vagliasindi. Onorevole Barzilai , a me pare 

che, a par te le ragioni dette dall 'onorevole 
presidente del Consiglio sulla convenienza o 
meno di venire ad una seconda votazione, 
non valga proprio la pena, anche dal suo 
punto di vista, di provocare una j nuova vo-
cazione nominale. (Interruzioni). La Camera è 

sempre padrona del suo ordine del giorno, 
dimodoché, quando l 'onorevole presidente 
avrà stabilito le materie a discutersi per la 
pr ima seduta dopo le vacanze, in quella stessa 
seduta, qualora le condizioni d'allora lo ri-
chiedessero, la Camera sarà sempre libera di 
stabilire per l ' indomani la discussione della 
questione chinese. Quindi, anche per questo 
motivo, credo si possa r isparmiare una seconda 
votazione nominale aspettando alla r iaper tura 
delia Camera di giudicare sulla convenienza o 
meno di discutere immediatamente della que-
stione chinese. 

Torlonia Leopoldo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Torlonia Leopoldo. Per par te mia sento il 

bisogno di veder chiarito un equivoco pr ima 
della votazione; inquantochè la votazione no-
minale ha un significato politico, e devono 
votare in favore del Governo, quelli, che in 
esso hanno fiducia, e contro, quelli, che que-
sta fiducia non hanno. Ora noi abbiamo udito 
il collega Barzilai, il quale ha detto che 
egli ha presentato il suo ordine del giorno 
d'accordo quasi col Governo. 

Voci. No, no! 
Barzilai. Io ho detto soltanto che credevo 

d ' in terpre tare il desiderio del Governo! 
Torlonia Leopoldo. Dal momento che l'ono-

revole Barzilai dice che credeva d ' in te r -
pretare il desiderio del Governo, questo vuol 
dire che il suo ordine del giorno avrebbe 
avuto un significato non contrario al Go-
verno. 

Ora qui si t ra t ta di una t ra t ta t iva diplo-
matica, che si sta conducendo; e da qui ad 
allora (Rumori) si può anche dare il caso che 
il ministro degli esteri non sia in condi-
zione di poter rispondere neanche nel primo 
lunedì. Può essere che ci sia urgenza che 
sia svolta nel primo giorno di sedata, alla 
ripresa dei lavori; ma davanti al paese bi-
sogna che dichiariamo che la Camera con-
serva tu t t a la sua l ibertà di giudizio circa 
la convenienza d ' in t ra t teners i su questo ar-
gomento pr ima di quel lunedì o dopo, quindi 
non si può stabilire sin da ora in qu ii giorno 
si discuterà la questione. (Rumori). 

Voci. Perchè? 
TorlonÌa|Leopoldo. Perchè si potrebbe dare 

al nostro voto di oggi^ un significato, che 
realmente non ha : ed io intendo di riser-
varmi piena l ibertà di giudizio sull ' impresa 


